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SUGGERIMENTI
La commissione per lo sviluppo invita la commissione per l'occupazione e gli affari sociali, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:
1.
ricorda che circa il 15 % della popolazione mondiale, pari a circa un miliardo di persone, è portatore di disabilità e l'80 % di queste persone vive in paesi a basso reddito; sottolinea che il 50 % delle disabilità sono prevenibili e direttamente connesse alla povertà e che circa il 98 % dei bambini con disabilità nei paesi in via di sviluppo non frequenta la scuola;
2.
sottolinea che la povertà è tanto causa quanto conseguenza della disabilità nonché una barriera al soddisfacimento di necessità basilari come alimentazione, assistenza sanitaria, acqua e servizi igienici, il che può portare a disabilità;

3.
evidenzia come le disabilità aumentino con l'aumentare dell'età media della popolazione;

4.
sottolinea che le persone disabili possono essere esposte a costi supplementari legati alla disabilità, a maggiori tassi di disoccupazione e a redditi più bassi, il che può esporle, insieme alle loro famiglie, a un maggiore rischio di difficoltà finanziaria;

5.
sottolinea che l'esclusione dall'istruzione può condurre a un ridotto potenziale di impiego e di guadagno fra i disabili rendendoli, insieme alle loro famiglie, più vulnerabili alla povertà e limitando la crescita economica nazionale;

6.
sottolinea che l'impossibilità di accedere all'assistenza sanitaria e di ricevere cure tempestive adeguate può risultare per le persone disabili in livelli di funzionalità costantemente bassi o in peggioramento, generando anche ulteriori condizioni di disabilità che determinano un aumento dei costi sanitari a carico della persona e della società e un incremento dei costi di produttività nel lungo termine;

7.
sottolinea che l'inclusione delle persone con disabilità nella società, indipendentemente dalla situazione socioeconomica, politica o culturale di un paese, non è solo un problema di sviluppo, ma anche un problema di diritti umani;

8.
sottolinea che i conflitti in corso e le catastrofi naturali sono anch'essi fattori che contribuiscono all'aumento delle persone con disabilità;

9.
mette in evidenza la promessa di non lasciare indietro nessuno e i riferimenti alle disabilità contenuti negli obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS), specificamente nelle sezioni concernenti l'istruzione, la crescita e l'occupazione, la disuguaglianza e l'accessibilità degli insediamenti umani, nonché relativamente alla raccolta e al monitoraggio dei dati riguardanti tali obiettivi, e raccomanda che l'UE assuma la guida nell'attuazione di  obiettivi di sviluppo sostenibile inclusivi in materia di disabilità; sottolinea inoltre i riferimenti al quadro di Sendai per la riduzione del rischio di catastrofi;

10.
pone l'accento sul fatto che le politiche e i programmi di interesse generale non sono sempre accessibili alle persone con disabilità;

11.
sottolinea che sono stati fatti notevoli passi in avanti da parte dell'UE riguardo all'attuazione della Convenzione sui diritti delle persone con disabilità (CRPD) ma che, come affermato dal comitato CRPD, resta ancora molto da fare in termini di disuguaglianza, disoccupazione e istruzione; esprime preoccupazione inoltre riguardo alla violenza sessuale e ad altre forme di abusi a danno di persone con disabilità, in particolare donne e bambini;

12.
invita la Commissione a elaborare un piano d'attuazione in materia di obiettivi di sviluppo sostenibile e di riduzione del rischio di catastrofi in linea con la Convenzione sui diritti delle persone con disabilità; sottolinea che un tale piano dovrebbe contribuire in modo sostanziale a definire indicatori nei settori relativi alla disabilità e all'inclusione socioeconomica; sottolinea che la povertà, la protezione sociale, la copertura sanitaria, la violenza contro le donne, la salute sessuale e riproduttiva e i relativi diritti, l'accesso all'acqua potabile, ai servizi igienico-sanitari e all'energia, la resilienza alle catastrofi e la registrazione delle nascite meritano particolare attenzione nella definizione degli indicatori degli obiettivi di sviluppo sostenibile;

13.
sottolinea che tutte le azioni di informazione, sensibilizzazione e formazione sono essenziali ai fini dell'applicazione della Convenzione sui diritti delle persone con disabilità;

14.
sottolinea che tutte le politiche e i programmi UE, sia all'esterno che all'interno, devono rispettare la Convenzione sui diritti delle persone con disabilità e stabilire misure specifiche per garantire che i diritti delle persone con disabilità siano integrati in tutti i settori, tra cui le politiche e i programmi umanitari e di sviluppo; invita l'UE, a tal fine, ad adottare una politica armonizzata relativa allo sviluppo inclusivo in materia di disabilità e a stabilire un approccio sistematico e istituzionalizzato all'integrazione dei diritti delle persone con disabilità nell'insieme delle politiche e dei programmi di cooperazione internazionale dell'UE;

15.
invita inoltre l'UE a:
–

mettere in atto ulteriori progetti di sviluppo specificamente mirati alle persone con disabilità;

–

istituire un meccanismo teso a sviluppare capacità e condividere buone pratiche tra le varie istituzioni dell'UE nonché tra l'UE e i suoi Stati membri in materia di aiuti umanitari inclusivi e accessibili per le persone con disabilità;

–

identificare e istituire meccanismi che consentano di raccogliere e sottoporre a controllo dati disaggregati su disabilità, sesso ed età, in modo da monitorare i diritti delle persone con disabilità nei programmi di sviluppo dell'UE e fissare un calendario per la presentazione di dati disaggregati in tutti i programmi;

–

integrare la disabilità nelle politiche in materia di migrazione e di rifugiati;

–

istituire dei punti di contatto per le questioni relative alla disabilità in seno alle delegazioni dell'UE, nominando funzionari di collegamento dotati di formazione specifica della cui competenza e professionalità possano beneficiare le persone disabili;

–

affrontare le questioni della disabilità nei dialoghi con i paesi partner nonché sostenere e intrattenere una cooperazione strategica con le ONG dei paesi partner che operano nel settore della disabilità;

–
rivedere il quadro finanziario pluriennale (QFP) e il Fondo di sviluppo europeo (FSE) nel contesto della Convenzione sui diritti delle persone con disabilità;

–
includere un riferimento all'integrazione delle questioni legate alla disabilità nelle politiche UE nell'eventuale nuovo Consenso europeo sullo sviluppo;

–
esaminare la possibilità di assegnare i fondi messi a disposizione per l'insieme delle politiche e dei programmi di cooperazione internazionale dell'UE ai programmi nazionali dedicati alle persone con disabilità;

–
garantire ai bambini suscettibili di essere a rischio cure tempestive, adeguate e complete, data l'importanza di un intervento precoce;

–
fornire ai genitori di bambini disabili la formazione di cui necessitano perché possano partecipare attivamente alla cura dei figli;

–
promuovere l'integrazione precoce dei bambini disabili e l'offerta di servizi educativi speciali nelle scuole dell'infanzia e primarie;

16.
invita l'UE ad assumere un ruolo guida nella promozione dei diritti delle persone con disabilità nell'attuazione del quadro di Sendai per la riduzione del rischio di catastrofi e dell'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile con i paesi partner, le organizzazioni regionali e a livello globale;

17.
raccomanda che l'UE assuma un ruolo guida nell'attuazione inclusiva della disabilità dell'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile e stabilisca un piano di lavoro e una revisione intermedia dello stesso al fine di garantire un meccanismo di monitoraggio e di valutazione e di assicurare la responsabilità dell'Unione europea;

18.
sottolinea l'importanza di una consultazione regolare con le persone con disabilità e le organizzazioni che le rappresentano;

19.
sottolinea l'importanza di fornire un sostegno speciale alle persone con disabilità in situazioni di post-emergenza;

20.
sottolinea l'importanza di creare uno "sportello per la disabilità", al fine di migliorare l'effettivo coordinamento e la raccolta di informazioni nei paesi in via di sviluppo.
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